
P
aceco, sabato mattina, ore

10.30. I locali sono quelli del-

l’associazione “Amici di Pa-

ceco” e non sono nuovi a riunioni

dove si discute del futuro di Paceco.

Ma quella di sabato mattina era una

riunione atipica, convocata in ma-

niera atipica e partecipata in maniera

atipica. Già, perchè si è discusso del

futuro della banca Grammatico, la

banca tanto cara ai pacecoti e che si

trova sul punto di dover cambiare

rotta (ed anche nome). Sabato mat-

tina si è svolta una riunione di una

trentina di soci della banca convo-

cata dall’attuale sindaco di Paceco

Gino Martorana, insieme ad altri

vecchi soci, e gli inviti a partecipare

sono stati  fatti con il metodo del

passaparola. Di fatto, però, non era

una riunione ufficiale ed in effetti si

è registrata l'assenza dell'attuale

CDA e di quasi tutti i dipendenti.

Nel corso della riunione sono state

ribadite le stesse preoccupazioni che

erano emerse durante la scorsa as-

semblea del 15 maggio quando

venne convocata l’assemblea dei

soci per l’approvazione del bilancio,

approvazione che arrivò dopo al-

cune proteste anche molto forti. Era

stato proprio Martorana a contestare

alcune scelte fatte (ma soprattutto

non fatte) da parte della dirigenza

della banca e, raccogliendo le preoc-

cupazioni emerse in sede di assem-

blea, alla fine della riunione hanno

costituito un comitato spontaneo di

cittadini-soci  (così si sono autode-

finiti) con lo scopo di alzare il livello

di attenzione sulla questione 'Auto-

nomia della BCC di Paceco ' e di

cercare il dialogo con l'attuale cda e

con gli organi di vigilanza. Oggi alle

11 dovrebbe tenersi un incontro fra

questo comitato di cittadini-soci ed

i vertici attuali di Banca Gramma-

tico. Nel frattempo , in questi  giorni

arriverà l'offerta di Banca Sviluppo

che , sostenuta dal patrimonio e

dalla struttura organizzativa  di Ic-

crea Holding , punta ad acquisire

tutti gli sportelli della BCC di Pa-

ceco garantendo, comunque, sup-

porto e continuità nella relazione

con le famiglie e le imprese clienti

malgrado sia una S.P.A., fatto non di

poco conto quest’ultimo, conside-

rato che verrebbe snaturata in un

certo senso la “mission” della banca

che smetterebbe di esistere in quanto

cooperativa. Un passaggio “sugge-

rito” dal direttore di Federcasse Si-

cilia, Nicola Culicchia.

Per ora di questa nuova Banca sap-

piamo solo che il suo capo area in

Sicilia è il dott . Giuseppe Antioci

(foto piccola) presidente del Parco

delle Madonie, uomo dichiarata-

mente 'antimafia '.
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Sport e
massoneria

MENTE

LOCALE LA BANCA DI PACECO VERSO UN
FUTURO MIGLIORE? COSÌ PARE...

di Nicola Baldarotta

Manca solo Vincenzo Abbruscato ed il quadro

dei candidati alle Primarie di coalizione (o di

partito qualora la dirigenza del Pd cambiasse

idea) è delineato, almeno stando alle dichiara-

zioni di intenti registrate sinora. 

Ieri pomeriggio, ancora una volta presso la sala

conferenze dell’hotel Crystal di Trapani,  è toc-

cato all’avvocato Dario Safina presentarsi alla

stampa come uno dei papabili candidati a sin-

daco di Trapani. Una riunione meno da “appa-

rato” rispetto a quella di Pietro Savona ma che

ha fatto registrare una sala leggermente più

piena. 

Safina ha brevemente spiegato quali sono i punti

che il sindaco di Trapani, qualora fosse lui,

dovrà affrontare nel suo mandato. Ma prima, in

apertura di convention, ha voluto ringraziare un

amico che non c’è più: l’avvocato Enrico Vul-

petti. Lacrime genuine, quelle di Safina, che lo

rendono umano. E forse è proprio di “umanità”

che, a prescindere dal nome, il prossimo sindaco

di Trapani debba essere dotato.

Safina c’è: il PD di Trapani schiera i suoi pezzi migliori in vista del 2017

Ieri pomeriggio, incuriosito da al-

cuni commenti che spuntavano in

una delle pagine sportive che in

questi giorni intasano facebook

per il clima festoso, mi sono im-

battuto in un paio di commenti

che mi hanno fatto letteralmente

saltare sulla sedia.

I commenti li ho letti sfogliano un

sito internet legato alla tifoseria

dello Spezia calcio, squadra che

stasera affronta il Trapani nella

gara di ritorno della semifinale di

playoff per la serie A.

Oltre agli insulti ed agli improperi

(cosa comune a tutte le tifoserie

organizzate) mi hanno fatto sorri-

dere alcuni commenti del tipo:

“avete letto oggi la Repubblica?

Trapani è una città di massoni,

ecco perchè non gli hanno dato il

rigore contro...”

Un altro commento recitava più o

meno così: “questi di Trapani si

fanno aiutare da Matteo Messina

Denaro. Con la mafia per forza

che vinceranno loro...”.

Ora, ilarità a parte, leggere com-

menti del genere mi ha un po’

fatto male. Non tanto perchè al

nord Italia associano Trapani a

mafia e massoneria (ne hanno ben

donde) ma perchè, malgrado tutti

i libri e gli articoli giornalistici, in

Italia non s’è ancora capito bene

a cosa caspita serva la massone-

ria. E forse è arrivato il tempo di

spiegarlo. Sempre se stasera il

Trapani vince, ovviamente...

Il passaggio verso Banca Sviluppo sembra

imminente: il rilancio passa da Antioci
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Stadio, università, scuole: i progetti
dell'amministrazione Tranchida

Ancora una volta il Comune pensa di puntare sul co-marketing

I
nterventi allo stadio Provin-

ciale ed azioni a supporto

del Trapani Calcio, poten-

ziamento dell'offerta formativa

del Polo Universitario, azioni a

sostegno dell'offerta formativa

delle scuole del territorio. Sono

alcune delle iniziative che sa-

ranno intraprese dall'ammini-

strazione comunale di Erice la

cui proposta sarà avanzata al

consiglio comunale nell'ambito

del prossimo bilancio e del

piano previsionale 2017/2018.

Il sindaco, Giacomo Tranchida,

lo ha reso noto ieri nel corso

della conferenza dei capi-

gruppo. Innanziatutto la que-

stione stadio che, come noto, è

di proprietà dell'ex Provincia

Regionale, è gestito dal Trapani

Calcio e ricade nel territorio co-

munale ericino. Tranchida è

dell'avviso che il Comune da

lui amministrato debba fare la

sua parte in termini co-finan-

ziamento strutturale in ausilio

agli sforzi del Trapani Calcio.

Se la promozione in serie A, au-

spicata da tutti, diventerà realtà

al termine dei play off "sarà ne-

cessario uno sforzo straordina-

rio per il potenziamento

infrastrutturale dello stadio

Provinciale che ricade nel Co-

mune di Erice". 

Capitolo università: Giacomo

Tranchida ha proposto al Pre-

fetto una plurale convocazione

dei sindaci e parlamentari re-

gionali, oltre ai vertici univer-

sitari, per il prossimo 8 giugno,

al fine di verificare la disponi-

bilità per un’azione di CO-mar-

keting per il potenziamento del

Polo Universitario, a fronte del

rilancio dell’offerta formativo-

professionale per gli studenti. 

Nell'ambito del panorama sco-

lastico ericino, è invece in pro-

getto l'apertura di una sezione

staccata di alta formazione del-

l'Istituto Alberghiero "Vincenzo

Florio" nella vetta ericina, dove

aveva sede la scuola fino al

2005. La sede proposta è ini-

zialmente quella del Palazzo

Sales in attesa, inoltre, della si-

stemazione del convitto presso

l'ex convento San Carlo. In

tema di edizilia invece sono

previsti interventi alle scuole

"Walt Disney", "Pagoto" e "Ca-

stronovo" nonché al Pala Car-

della per la realizzazione del

parquet. Infine, è ulteriore

obiettivo dell'amministrazione

Tranchida la riapertura ed il ri-

torno alla piena funzionalità del

teatro "Tito Marrone". 

Un ringraziamento formale ed a memoria futura,

è anche questo il senso dell’intitolazione a Gian-

roberto Casaleggio del secondo meet-up del

Movimento 5 Stelle trapanese. L’iniziativa è del

fondatore dello stesso meet-up, Maurizio Camil-

leri. Un voto all'unanimità, quello che ha sancito

il cambio di denominazione del meetup. “La de-

cisione è stata adottata - spiega Camilleri - per

adeguarsi alle indicazioni a suo tempo diramate

dai responsabili dei meetup nazionali Roberto

Fico e Alessandro Di Battista, che nella email

di riferimento, affermano, tra le altre cose, che i

meetup non possono usare il nome di "MoVi-

mento Cinque Stelle" nè tantomeno possono far

uso del logo. Pertanto, al fine di evitare possibili

futuri fraintendimenti, abbiamo preferito chia-

marci "Amici di Gianroberto Caseleggio Tra-

pani", onorando in questo modo una figura

insostituibile del nostro MoVimento, informan-

done il figlio Davide. 

Camilleri, aprendo il secondo meet-up a 5stelle

nel capoluogo, ha di fatto sancito una spaccatura

all’interno del Movimento. Una spaccatura che

potrebbe avere ripercussioni sull’intero movi-

mento 5 stelle in vista delle prossime Ammini-

strative del 2017. 

Trapani intitola il secondo meet-up a Casaleggio
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Stampa in proprio

“Trapani a Misura d´Uomo” è

stato il titolo dell´assemblea

civica promossa dal movi-

mento presieduto dal profes-

sor Leonardo Todaro e che si

è svolta all´ex convento Prin-

cipe di Napoli. Il tema dell´in-

contro è stato perfettamente

centrato da Alberto Ditta, pre-

sidente dell´Ordine degli ar-

chitetti della provincia di

Trapani quando, nel suo inter-

vento, ha parlato di "come le

amministrazioni dovrebbero

progettare una città". L´archi-

tetto Ditta, in particolare, ha

sostenuto come "la città non

vive nelle case, la città vive

fuori, nelle ville, nei parchi, in

tutti i luoghi di aggregazione"

e che, conseguentemente, una

sana amministrazione deve in-

vestire in questi luoghi d´ag-

gregazione, negli "spazi

pubblici". Il pensiero di Al-

berto Ditta s´è soffermato

sulle "categoria più deboli,

bambini ed anziani rischiano

di non avere un luogo dove ri-

conoscersi ed in cui esprimere

i propri valori" e sulla neces-

sità di i tutelare lo "spazio an-

tropologico del cittadino"

ovvero "dove ognuno prova

sensi affettivi, estetici, sociali

e storici cioè nel quale il citta-

dino riconosce la propria iden-

tità".

Progettare la città? Sì,
ma “a misura d’uomo”
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Dalla Procura: “L'ombra lunga della massoneria 

aleggia su Trapani fra appalti, clero e politica
Secondo il dossier finito in Prefettura sarebbero quasi 500 gli iscritti in 19 logge

T
rapani e la massoneria, un legame tradizionalmente molto

forte e molto solido anche oggi. In passato è accaduto che

l'attività delle logge facesse in realtà da paravento a ben più

loschi affari, come nel caso della segretissima "Iside 2" scoperta

negli anni '80 che contava tra gli iscritti anche noti boss mafiosi. Il

territorio trapanese conta attualmente 460 "fratelli" suddivisi in 19

logge massoniche. Sono dirigenti di enti pubblici ma anche rappre-

sentanti delle forze dell'ordine, imprenditori e liberi professionisti.

I dati sono frutto di un'indagine coordinata dal procuratore Marcello

Viola che ha dato vita ad un dossier molto dettagliato finito all'atte-

zione della prefettura. "E' lecito chiedersi - affermano nel dossier

gli investigatori che hanno raccolto i dati - fino a che punto l'attività

di enti pubblica non sia pilotata dall'influenza di poteri occulti molto

più penetranti  della purtroppo diffusa logica clientelare, della dila-

gante corruzione o ancora delle ben note pressioni intimidatorie di

chiara matrice mafiosa". In altre parole, ci si chiede a cosa servano

19 logge di cui 6 sono presenti nel territorio di Castelvetrano, la

città di Matteo Messina Denaro, ultimo dei grandi boss di Cosa No-

stra ancora latitante. L'ombra della massoneria aleggia su recenti

inchieste che hanno portato nell'occhio dei ciclone noti esponenti

politici e non solo. Ad esempio l'inchiesta che riguarda l'ex vescovo

Francesco Miccichè, per truffa ed appropriazione indebita. Durante

la sua lunga parentesi alla guida della Diocesi, Miccichè ha sempre

posto in primo piano una sua personale "battaglia" contro il potere

massonico in provincia di Trapani. Un nuovo filone d'indagine oggi

riguarderebbe la costruzione di una chiesa i cui lavori sarebbero

stati affidati senza alcun appalto ad un'azienda riconducibile ad al-

cuni massoni. Si è parlato di massoneria anche nel caso dell'ex sin-

daco di Alcamo, Sebastiano Bonventre, ritenuto da alcuni "gran

maestro venerabile" della loggia Myrhiam 225. Il primo cittadino

si è dimesso a seguito delle intricate vicende relative proprio alla

sua elezione, indagini che sono costate poi, in seguito, al senatore

Nino Papania una condanna ad otto mesi in primo grado per voto

di scambio. Sempre ad Alcamo, il nome di un "fratello" compare

anche tra gli arrestati della recente operazione che ha coinvolto

anche l'ex vice sindaco Pasquale Perricone, considerato dagli inve-

stigati come coordinatore di un comitato d'affari che gestiva gli ap-

palti nei territori di Alcamo e Castellammare del Golfo. Tra gli

arrestati, come già detto, anche Emanuele Asta che sarebbe iscritto

alla loggia Myrhiam. 

Michele Caltagirone

"Non andartene docile in quella

buona notte / I vecchi dovrebbero

bruciare e delirare al serrarsi del

giorno; / Infuria, infuria, contro

il morire della luce." 

L'incipit della celebre poesia di

Dylan Thomas potrebbe suonare

macabro perché nell'esortazione al

padre morente, l'autore dà voce ad

una sorta di rabbiosa rassegna-

zione verso l'ineluttabilità degli

eventi.

Eppure di fronte a un interlocutore

sordo e cieco, infuriarsi, alterarsi,

sdegnarsi, stizzirsi, esasperarsi e in

definitiva, incazzarsi, a volte aiuta

ad ottenere i risultati sperati.

Penso ad esempio ai social net-

work ed alla carica di sdegno che

riescono a trasmettere sugli ammi-

nistratori che, pur facendo finta di

non leggere, in realtà leggono tutto

molto attentamente.

Infatti, se da una parte Umberto

Eco diceva il vero quando af-

fermava che la rete ha dato

voce a legioni di imbecilli

(compreso lo scrivente), dal-

l'altra non è falso che abbia

rimosso i filtri informativi,

precedentemente appannag-

gio esclusivo di giornali e te-

levisioni. 

Media comunicativi in mano a fa-

miglie politicizzate ed espressione

propagandistica del loro volere.

Ecco quindi che la foto di una

spiaggia trascurata diventa prelu-

dio per la pulizia della stessa.

L'immagine di una discarica abu-

siva ne precede la bonifica. Lo

scatto di una recinzione illegale è

la genesi di un sopralluogo pub-

blico. 

Non è sbagliato allora affermare

che, l'evoluzione positiva di una

comunità, inizia proprio dai citta-

dini attenti. Da quelli

che non si rasse-

gnano ad andare do-

cili in una notte di

inciviltà e, contro il

deperire degli spazi

pubblici, infuriano.

Luca Sciacchitano

Non andate docili
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Stasera Mimmo Di Carlo non sarà in panchina al

Provinciale di Trapani per squalifica dopo le pro-

teste a fine gara. “Ne prendo atto. Dispiace ovvia-

mente il fatto di non poter essere in panchina. Ma

ho grande fiducia in Valigi, il mio secondo con cui

ormai viviamo in simbiosi. Farà la sua parte alla

grande. Ero furioso, ma non ho offeso nessuno.

Sicuramente il Trapani è favorito. Lo era prima,

anche se avessimo pareggiato, e lo è a maggior ra-

gione ora. Alla squadra ho solo cercato di trasfe-

rire la mia convinzione di andare a fare una partita

senza lasciare nulla di intentato. Se facciamo la

partita dell’altro giorno, sicuramente avremo le

nostre occasioni di andare in finale. Alla fine strin-

geremo la mano ai nostri avversari se avremo

perso. Servirà di certo concretezza, ma l’impor-

tante è crederci. Se il nostro destino non sarà di

andare in finale, lo accetteremo. Non credo che il

Trapani farà in casa la partita che ha fatto al Picco,

di solito hanno un ritmo più alto e attaccano molto

di più. Nenè, Okereke, Calaiò, Catellani saranno

tutti delle partita. Dobbiamo

metterci tutta la concentra-

zione, pensando che nessun

giocatore singolo può risol-

vere il problema. I play-off

sono un campionato a parte.

Gli episodi sono molto più

importanti, perché in cam-

pionato puoi recuperarli ma

in queste partite no. Chi sba-

glia meno, va avanti. Poi ci

sono le schegge impazzite,

le squadre che fanno mira-

coli come ne sono già suc-

cessi. Il nostro sogno è questo. In 180 minuti,

qualsiasi risultato tu avessi fatto in casa, sarebbe

stato ribaltato nel ritorno. Si ragiona sui 180 mi-

nuti e cioè una partita da giocare, in cui fare due

gol in più di loro. Questo è sicuro. Per questo ci

batteremo fino in fondo. Serve un miracolo spor-

tivo come ne abbiamo visti in passato”. Mancherà

lo squalificato De Col.

Mimmo Di Carlo: “Ci batteremo fino in
fondo. Serve un miracolo sportivo” E’ bello ascoltare alla vigilia di “scontri” così im-

portanti il parere di persone disinteressate oppure

magari di chi è rimasto col cuore rivestito di gra-

nata. In questa occasione è il caso di due perso-

naggi totalmente diversi. Uno sicuramente dalle

ampie vedute ma con l’occhio vigile su quello che

accade in campo calcistico nazionale. L’altro ma-

gari è un po’ di parte ma è qualcuno che è rimasto

nella mente della tifoseria granata soprattutto di

quelli meno giovani. Il primo è il collega giorna-

lista Rai, Amedeo Goria, che ho colto al volo al

telefono. Indaffaratissimo come sempre è stato

brevissimo ma la sua dichiarazione è apparsa si-

gnificativa e incoraggiante. Amedeo alla domanda

su come vedeva il Trapani in questa lotteria dei

play off mi ha così risposto “Trapeicester (riferen-

dosi al Leicester ndr…)...E' un sogno che si puo'

avverare...Ci e ' riuscito Ranieri. Puo' farcela

anche Cosmi!!!”. L’altro, invece, è un attaccante

dai piedi buoni che mandava in visibilio la tifose-

ria del Provinciale. Si tratta di Mario Loffredo il

quale con grande entusiasmo e un pizzico di emo-

zione mi ha detto che

ovviamente da tifoso sono entusiasta della sta-

gione fin qui disputata dal Trapani e speriamo di

centrare lo storico traguardo. Immagino l’ euforia

che si respira in città. L’ entusiasmo coinvolgente

che solo Trapani sa offrire. La mia fu lì una espe-

rienza breve ma intensissima, che ancora oggi mi

piace ricordare con amici e familiari. I ricordi li

porto nel cuore. Ci vediamo a Trapani”. 

Amedeo Goria e Mario Loffredo: “Il Trapani può farcela”

Decolla stamattina il charter della Curva Ferrovia con 170

tifosi pronti per la sfida del Provinciale di Trapani. Tutto

esaurito sull'apparecchio aquilotto, con appuntamento alle

9 all'aeroporto "Cristoforo Colombo" di Genova, due ore

prima del decollo previsto per le 11. Il check in aprirà infatti

due ore prima e chiuderanno 45 minuti prima della partenza

del volo. Entro questo arco temporale devono essere con-

vocati i passeggeri. 

La direzione arbitrale è affidata a Gianluca Manganiello della

sezione di Pinerolo. Il fischietto piemontese sarà coadiuvato

dagli assistenti De Troia e Gori, mentre il quarto ufficiale sarà

Zappatore e gli addizionali di porta Nasca e Minelli. Manga-

niello, analista finanziario di 35 anni, è al quarto anno di Serie

B e quest'anno ha diretto lo Spezia in occasione della vittoria

interna con il Perugia. Due gare arbitrate al Trapani: Brescia-

Trapani 3-0 e Ternana- Trapani 1-0. 

LO SPORT - a cura di Antonio Ingrassia

170 spezzini in volo
verso Trapani

Arbitra Manganiello 
di Pinerolo


